Alla Cancelleria Fallimentare 
Del Tribunale DI MONZA
Fallimento:

Giudice Delegato:

Curatore:
ISTANZA DI ESDEBITAZIONE
Il sottoscritto _______________________________, nato a ___________________________________ il _____________________e residente in _______________________________________________,

codice fiscale _____________________________________, dichiarato fallito in quanto titolare dell’impresa indicata in epigrafe, con sede in ___________, codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di __________________espone quanto segue.

L’impresa epigrafata è stata dichiarata fallita in data ___________ a seguito di presentazione di istanza di fallimento in proprio.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________Appare pertanto ragionevole la richiesta di un provvedimento di esdebitazione in favore dello scrivente. 

In data __________ il curatore del fallimento della società (e del conseguente fallimento personale) ha presentato il proprio rendiconto a norma dell’art. 116 L.F. (approvato in data _________) e il progetto di riparto finale a norma dell’art. 117 L.F. (ordinato in data__________).

Lo scrivente è  pertanto in attesa della definitiva chiusura delle procedure sociali e personali. 
*****
Lo scrivente ritiene sommessamente che nel caso di specie ricorrano tutte le condizioni per accedere al beneficio dell’esdebitazione come previsto nell’art. 142 L.F., in quanto lo stesso:

· Ha sempre cooperato attivamente con gli organi della procedura, fornendo tutte le informazioni e la documentazione utile all’accertamento del passivo e adoperandosi per il proficuo svolgimento delle operazioni;

· Non ha ritardato in alcun modo o contribuito a ritardare lo svolgimento della procedura richiedendo inizialmente il fallimento in proprio non appena è apparsa chiara l’irreversibile situazione di insolvenza e cercando subito di agevolare la più favorevole conclusione della procedura;

· Non ha mai violato le disposizioni recate dall’art. 48 L.F.;

· Non ha distratto attività o esposto passività insussistenti, non ha posto in essere comportamenti idonei a rendere difficoltosa la ricostruzione del patrimonio o il movimento degli affari, non ha mai fatto ricorso abusivo al credito;

· Non solo non è mai stato condannato per reati di alcun genere ma neanche ne è stato accusato o imputato.

Il realizzo delle attività dell’impresa fallita e quello delle attività personali (gli immobili e i terreni) ha consentito, come si sottolineava in apertura della presente istanza, il pagamento di tutte le spese di procedura, di tutti i creditori privilegiati e di una parte dei crediti chirografari.

P.Q.M. il sottoscritto

CHIEDE
che codesto Ecc.mo Tribunale voglia dichiarare l’inesigibilità dei debiti concorsuali nei confronti del titolare della fallita impresa _____________________________________ ed esattamente nei confronti dello scrivente ____________________________, nato a _______________, il ____________ e residente in _________________________________, codice fiscale _______________________ contestualmente al decreto di chiusura del fallimento.

MONZA, lì ____________ 
Con Osservanza

__________________________
